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Imprese: cambiamento di rotta

editoriale

In uno dei mesi di agosto più convulsi e densi di notizie degli ultimi anni, il Trentino e l’Italia hanno 
visto importanti novità dal punto di vista normativo, fiscale ed economico. Ai crolli di Borsa e le 
preoccupazioni sul debito pubblico americano degli Stati Uniti d’America, di quello italiano e di 
altri Paesi europei, il governo italiano ha risposto con una manovra finanziaria da 45,5 miliardi di 
euro in due anni. Una misura fortemente voluta nella sua mole dalla Banca Centrale Europea, ma 
declinata a Roma in alcuni provvedimenti molto discutibili e discussi, e che rischiano di non cen-
trare solo l’obiettivo del risanamento dei conti pubblici, senza il necessario rilancio dell’economia, 
della produzione e dei consumi interni. Il pericolo, sottolineato da molti analisti, è di ritrovarsi nei 
prossimi anni con i conti a posto ma in una situazione di stagnazione economica. In Trentino, ne 
diamo notizia nelle prime pagine di questa rivista, si è arrivati invece all’approvazione di una legge 
che unisce e semplifica gli incentivi all’economia e alle imprese, ma soprattutto che punta sulle 
aggregazioni, sulle reti, sui giovani e sull’imprenditorialità femminile. Uno strumento importante e 
che crediamo utile alla crescita sociale ed economica della nostra comunità, in controtendenza 
- ci sembra - rispetto alle dinamiche nazionali.

Gloria Bertagna,
direttore Confesercenti del Trentino
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È
stata approvata nel mese 
di luglio dal consiglio pro-
vinciale la nuova legge che 

disciplina gli incentivi alle imprese e 
che riunisce di fatto in un’unica norma 
le “vecchie” leggi 6 e 17. La riforma, 
voluta dall’assessore all’industria e al 
commercio Alessandro Olivi, prevede 
diversi punti di novità importanti, su cui 
anche Confesercenti ha lavorato con 
proposte, idee e suggerimenti nelle fasi 
preparatorie dell’iter di legge.
“Questa legge segna un sostanziale 
cambiamento di rotta – spiega Olivi -. 
Non introduce delle semplici revisio-
ni tecniche alla materia né realizza un 
mero aggiornamento fisiologico delle 
politiche di aiuto. È soprattutto una 
legge che introduce nuovi strumenti 
agevolativi con l’obiettivo di accrescere 
la competitività delle nostre imprese, di 
tutte le imprese, grandi e piccole, favo-

Incentivi alle imprese: 
una legge che segna 
un cambiamento di rotta

rendo la creazione di reti e rafforzando 
la capacità della piattaforma produt-
tiva trentina nel suo proiettarsi verso 
l’esterno”. All’interno del testo di legge 
sono state introdotte anche delle novità 
rilevanti per incentivare l’imprenditoria 
femminile e quella giovanile. Vediamo 
punto per punto i temi principali.

Innovazione
Le piccole e medie imprese hanno sem-
pre sofferto la difficoltà di introdurre 
l’innovazione nei propri cicli produttivi, 
dal momento che ciò significa investire 
risorse in sperimentazione, acquisizio-
ne di conoscenze dall’esterno, adatta-
mento delle buone idee in prodotti e 
buone prassi aziendali. Nella nuova leg-
ge è previsto che le Pmi, in particolare 
nella fase di avvio dell’impresa, possa-
no accedere ad un aiuto pari all’80% di 
un contributo una tantum di un milione 

di euro per acquisire e adattare cono-
scenze e competenze necessarie all’at-
tività industriale, in particolare all’inno-
vazione di prodotto.  I costi ammessi 
a contributo saranno di diversa natura, 
dal lavoro intellettuale dell’imprenditore 
e dei soci all’assunzione di laureati e ri-
cercatori fino alla stipula di convenzioni 
con centri di ricerca. 

Reti
Il tessuto imprenditoriale trentino è fat-
to in massima parte di piccole e medie 
imprese, che per loro natura spesso 
non sono in grado di crescere dimen-
sionalmente. La nuova legge intende 
favorire i processi di crescita in due 
direzioni: quella della singola impre-
sa e quella “orizzontale”. Riguardo a 
quest’ultima, la legge favorisce sia la 
costituzione di consorzi (la forma più 
tradizionale di aggregazione) sia di reti 
d’impresa.
 Per questi processi la legge prevede un 
aiuto che può arrivare fino al 50% del 
fondo comune costituito dalle aziende 

Alessandro Olivi,
assessore all’industria, 

artigianato e commercio
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stato firmato lo scorso 22 luglio il protocollo per dare vita all’ente bila-
terale unico del commercio, del turismo e del terziario, unificando i tre 
esistenti attualmente. Le organizzazioni che hanno siglato l’intesa sono 

Confesercenti del Trentino, Asat, Ucts, Filcams Cgil del Trentino, Fisascat Cisl del 
Trentino e Uiltucs Uil del Trentino.
All’ente bilaterale unico faranno capo 23 mila imprese e 109 mila addetti, tra cui 24 
mila i titolari di impresa e 85 mila dipendenti. In sostanza verranno unificati servizi e 
procedure per gli imprenditori e i dipendenti delle aziende iscritte ai tre enti bilaterali 
prima esistenti: il nuovo ente potrà contare su un patrimonio di circa 4 milioni di 
euro, su un bilancio di circa un milione di euro annui, e avrà sede in corso Buonar-
roti. L’assemblea dell’ente bilaterale unico sarà composta da 36 persone, metà dei 
quali di nomina sindacale e l’altra metà provenienti dalle associazioni imprendito-
riali. Il consiglio di amministrazione avrà sette componenti e, in linea con gli accordi 
preesistenti sulla rotazione, il primo presidente sarà un sindacalista. “È un primo 
passo per ragionare in termini unitari – ha affermato il il presidente di Confeser-
centi del Trentino Loris Lombardini alla presentazione del nuovo ente -. Con questo 
accordo Confesercenti vuole lanciare un messaggio nuovo: “uniti si resiste” alle 
difficoltà che sempre più affliggono il mondo del lavoro. Una metodologia unitaria di 
risoluzione dei problemi non può che dare maggiore forza alla voce della piccola e 
media impresa”. “L’accordo ci consente di lavorare meglio su sicurezza, formazione 
e welfare – ha sottolineato Walter Largher, segretario Uiltucs Uil -. Ora avvieremo 
un percorso che dovrebbe portare alla sottoscrizione di contratti territoriali”. “Ci è 
voluto tempo – ha replicato Gianni Bort, presidente dell’Unione commercio turismo 
e servizi -, ma abbiamo raggiunto un accordo importante, il primo in Italia di questo 
tipo”. Secondo Luca Libardi, da poco presidente dell’Associazione albergatori, “il 
nuovo ente sarà un modo anche per ottimizzare al meglio le risorse umane e finan-
ziarie a disposizione”.

Ente bilaterale unico, 

si parte

È

che hanno deciso di mettersi assieme. 

Internazionalizzazione
Sempre di più la capacità di aprirsi ai mer-
cati esterni si rivela un fattore di compe-
titività decisivo per l’impresa. La nuova 
legge intende sia sostenere chi l’interna-
zionalizzazione la fa già sia la rete delle 
piccole e medie imprese che attraverso 
la concessione di voucher o “buoni di 
spesa” potranno accedere ad aiuti per-
sonalizzati per far fronte a necessità per 
forza di cose differenziate: certificazio-

mensioni famiglia-lavoro.

Riequilibrio territoriale
È previsto dalla riforma uno strumento 
differenziato per sostenere il mantenimento 
o la nascita di nuove imprese in condizioni 
di contesto più fragili, soprattutto in mon-
tagna e nelle aree “periferiche” rispetto ai 
centri urbani e agli assi delle comunicazio-
ni. Si cerca  in sostanza di rafforzare una 
realtà che già esiste, quella di un’impren-
ditoria diffusa capillarmente sul territorio e 
non concentrata in pochi poli provinciali.

ni, consulenze, partecipazioni a fiere e 
quant’altro. 

Creazione di nuove imprese
La nuova legge cerca di sostenere 
l’iniziativa imprenditoriale dei giovani 
e delle donne, soprattutto nella fase di 
avvio, abbattendo i costi di esercizio 
iniziali, sostenendo il neo-imprenditore 
nella fase del passaggio dall’idea d’im-
presa all’impresa vera e propria e non 
da ultimo mettendo in campo una serie 
di misure per la conciliazione delle di-

Loris Lombardini,
presidente Confesercenti del Trentino

enbit





�commercio
al dettaglio

in programma lunedì 19 set-
tembre alle ore 20,30, nella 
sede di Confesercenti del 

Trentino, in via Maccani 207 a Tren-
to, l’assemblea elettiva di Assonet. 
All’ordine del giorno ci sarà il rinnovo 
del consiglio direttivo e del presidente 
uscente, Massimo Gallo: “Sono stati 
quattro anni importanti per la catego-
ria, con molti cambiamenti non sem-
pre condivisi, ma in cui siamo riusciti a 
costruire un rapporto solido con l’am-
ministrazione provinciale e comunale”.

Presidente Gallo, a settembre sca-
dranno i suoi quattro anni di manda-
to da presidente. Il bilancio?

Direi positivo per diversi aspetti. As-
sonet ha costruito e consolidato un 
rapporto strutturato con la pubblica 
amministrazione, sia con la Provincia 
sia con i comuni più importanti. Ab-
biamo instaurato un tavolo sui lavori 
pubblici per monitorare la program-
mazione dei cantieri, avvertire di con-
seguenza i commercianti e ridurre il 
più possibile l’impatto economico di 
queste opere sulle attività al detta-
glio. I risultati sono stati positivi sia 
nel centro storico di Trento sia fuori. 
Un altro obiettivo raggiunto è stato il 
blocco degli aumenti dei costi di affitto 
per gli esercizi commerciali: il comune 
di Trento ha di fatto congelato i cambi 
di destinazione d’uso, impedendo un 
turnover a favore di banche e istituti 
di credito che ha avuto l’effetto, negli 

Assonet,  assemblea elettiva 
il 19 settembre
Intervista al presidente uscente Massimo Gallo

È
anni scorsi, di far lievitare i canoni di 
locazione per i negozi. In questo mo-
mento il provvedimento è ancora nella 
sua fase sperimentale, mi auguro che il 
nuovo consiglio direttivo di Assonet si 
muova per renderlo strutturale.

Uno dei punti più controversi e di-
scussi nel settore è stata invece la 
riforma della legge provinciale sul 
commercio.

Su alcune questioni siamo riusciti a 
temperare alcune misure volute dal-
l’amministrazione provinciale: i saldi 
possono durare non più di 60 giorni, 
anche se le date di inizio sono state 
liberalizzate, a discrezione del singolo 
commerciante. Quanto alle aperture 
domenicali, la nuova legge prevede che 
la palla di fatto passi ai singoli comu-
ni, che possono decidere in che fascia 
collocarsi e regolamentare di conse-
guenza le aperture domenicali. Siamo 
sempre stati d’accordo sulle aperture 
nei periodi di maggior afflusso turisti-
co, ma le aziende, i negozi hanno dei 
costi per tenere aperto da cui è diffici-
le, oggi, rientrare aprendo molte dome-
niche in più. Il rischio è che a dettare 
legge siano poi i grandi marchi e i gran-
di franchising che hanno la possibilità 
di tenere aperto, costringendo ad ade-
guarsi anche gli esercizi più piccoli.

Trento si è però avviata da tempo 
sulla strada per diventare “città tu-
ristica”. Questo non comporta, ora o 

nel prossimo futuro, un incremento 
di clienti anche per gli esercizi com-
merciali?

Non è un meccanismo automatico. 
Siamo sempre stati d’accordo sul per-
corso intrapreso dall’amministrazione 
comunale in merito allo status di città 
turistica: la strada è però ancora lunga, 
c’è molto da fare, e quindi si dovrebbe 
ragionare in termini più graduali anche 
per quanto riguarda le aperture dome-
nicali. A una domanda corrisponde 
un’offerta: se ci fosse la possibilità 
di incassare di più anche di domeni-
ca, i commercianti sarebbero i primi 
a chiedere delle deroghe sugli orari e 
sui giorni di apertura. Ma al momento, 
ancora, non sembra essere così.

Il 19 settembre verrà nominato il 
nuovo consiglio direttivo e il nuovo 
presidente. Auspici per il futuro?

Auguro a chi verrà eletto di portare 
avanti con impegno, passione e spirito 
di iniziativa il lavoro fin qui intrapreso, 
al servizio degli associati e di un setto-
re che ritengo strategico per lo svilup-
po economico e sociale del Trentino.

Massimo Gallo,
presidente Assonet
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11agenti 
di commercio

E
ntrerà in vigore il prossimo 1 
gennaio il nuovo regolamen-
to sulle attività istituzionali 

della Fondazione Enasarco.
La riforma del regolamento è stata ap-
provata dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze 
il 19 luglio 2011 prot. 24/VI/0012674/
MA004.A007: per informare tutti gli as-
sociati Fiarc delle principali novità e del-
le modifiche più rilevanti Confesercenti 
del Trentino sta organizzando un incon-
tro di aggiornamento professionale per 
tutti gli agenti di commercio iscritti da 
tenersi nel corso del prossimo autun-
no. La Fiarc nazionale, insieme alle altre 
organizzazioni presenti nel consiglio di 
amministrazione della Fondazione, ha 
contribuito alla stesura del nuovo rego-
lamento presentando proposte soste-
nibili e diluite nel tempo per gli agenti 
ed evitando forti penalizzazioni per gli 
assicurati. 

Illustriamo, qui di seguito, in sintesi le 
principali novità. 

• Aumento graduale dell’aliquota con-
tributiva a partire dal 2013, passando 
dall’attuale 13,5% al 17% nel 2020; 
parte dell’aumento (3% «a regime» nel 
2020) servirà al finanziamento del fon-
do di solidarietà.
• Aumento progressivo dei massimali 
provvigionali (in un arco di 4 anni a parti-
re dal 2012), per erogare prestazioni che 
meglio corrispondono alle provvigioni  
maturate: nel 2012 saranno di 30mila 
euro per i monomandatari e di 20mila per 
i plurimandatari; nel 2013 si passerà a 
32.500 (mono) e 22mila (pluri); nel 2014 
a 35mila (mono) e 23mila (pluri); nel 2015 
a 37.500 (mono) e 25mila (pluri).

Enasarco,
entra in vigore la riforma

• Aumento progressivo (dall’attuale 2% 
al 4% nel 2016, per la prima fascia di 
provvigioni fino a 13 milioni di euro) del 
contributo posto a carico delle ditte che 
si avvalgono di agenti operanti nella 
forma della società di capitali e desti-
nato al ramo assistenza: l’aumento per-
metterà di erogare maggiori prestazioni 
assistenziali, di migliorare la polizza 
assicurativa per infortuni/malattia de-
gli agenti e di concorrere a finanziare il 
ramo previdenza.
• Introduzione di un contributo facolta-
tivo che gli iscritti potranno versare per 
eventualmente incrementare il proprio 
montante individuale.
• Parificazione dell’età pensionabi-
le delle donne (oggi 60 anni) a quella 
degli uomini (65 anni) e introduzione di 
un sistema di quote senza incremento 
dell’anzianità contributiva minima. Tale 
aumento è indispensabile perché nel 
sistema contributivo a una minore età 
pensionabile corrisponde una pensione 
più bassa. In tal modo per la donna il 
pensionamento anticipato finirebbe 
per avere un effetto discriminatorio in 
quanto priverebbe la donna lavoratrice 
della possibilità di ottenere una pensio-
ne maggiore.

• Introduzione del meccanismo del-
le quote, fino a un massimo di 90  nel 
2020,  come somma fra età pensionabi-
le e anzianità contributiva: ciò significa 
che fatti salvi i normali requisiti di età 
minima e di 20 anni minimi di contributi, 
per andare in pensione bisognerà aver 
raggiunto la quota fissata. In pratica 
questo innalza l’età pensionabile,  tutta-
via non è di solito penalizzante, conside-
rato che, attualmente, l’anzianità contri-
butiva media degli agenti, al momento 
del pensionamento, supera i 25 anni.
• Previsione di un meccanismo di an-
coraggio del requisito dell’età anagra-
fica all’aspettativa media di vita della 
collettività.
• Erogazione di una rendita contributiva 
reversibile ridotta proporzionalmente in 
base agli anni mancanti al raggiungi-
mento del requisito minimo necessario 
al pensionamento in favore dei futuri 
iscritti in possesso di un’anzianità con-
tributiva minima pari ad almeno cinque 
anni e al compimento del sessantacin-
quesimo anno di età; tale prestazione 
sarà calcolata con il normale sistema 
contributivo e abbattuta del 2% annuo 
per ogni anno mancante al raggiungi-
mento del requisito minimo.
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anca poco più di un mese 
all’apertura della dodicesi-
ma edizione della Borsa In-

ternazionale del Turismo Montano, in 
programma a Trento dal 23 al 25 set-
tembre 2011.
Per tre giorni a Trento, si discuterà del-
le strategie commerciali e promozio-
nali per programmare la nuova offerta 
turistica: saranno presenti più di 60 tra 
i più qualificati tour operator stranieri 
provenienti da 22 paesi diversi e più 
di 20 tra i più qualificati tour operator 
italiani. Anche per il 2011 la selezione 
dei buyer internazionali avverrà tenen-
do conto delle principali tendenze del 
mercato turistico nazionale, con atten-
zione anche alle dinamiche del turismo 
provinciale. Verranno invitati, infatti, 
tour operator dei Paesi che rappresen-
tano un bacino di arrivi già consolidato 
come Germania, Paesi Bassi, Francia e 
Paesi dell’Est Europa. La Bitm investirà 
inoltre le sue energie anche nella se-
lezione di Paesi “emergenti”, cioè quei 
bacini turistici che hanno interessanti 
potenzialità di crescita per il turismo 
montano in Italia, come i Paesi del Me-
diterraneo, il Nord Europa, ma anche 
gli Stati Uniti, Canada, Giappone, l’In-
dia e i paesi del Sud America.
Come di consueto anche per l’edizione 
2011  è in programma la mostra mer-

Bitm 2011
Conto alla rovescia

M
cato “Salone Vacanze Montagna” che 
si terrà in piazza Fiera nelle giornate 
di sabato 24 e domenica 25 settem-
bre 2011 con oltre 2000 metri quadrati 
di area espositiva. Anche quest’anno 
la Bitm si svolgerà in concomitanza 
con “Autunno Trentino”, il Festival dei 
prodotti enogastronomici tipici, che 
richiama a Trento ogni anno migliaia 
di visitatori italiani e stranieri. L’even-
to, organizzato dal Comune di Trento, 
prevede oltre a numerose iniziative 
culturali e di intrattenimento, l’aper-
tura dei negozi sia al sabato che alla 
domenica.

Il convegno di quest’anno sarà incen-
trato sul rapporto tra paesaggio ed 
energia: venerdì 23 settembre 2011 
nella Sala Calepini della Camera di 
Commercio di Trento si discuterà di 
sviluppo sostenibile e in particolare 
del rapporto tra l’economia turistica e 
l’economia energetica. Fino a che pun-
to la politica energetica può condizio-
nare il mutamento dell’immagine del 
paesaggio? Quali sono le esperienze 
fatte in Italia e all’estero di mitigazione 
dell’impatto visivo di questi impianti 
energetici? Qual è il ruolo della pro-
mozione del turismo in questa delicata 
fase di cambiamento della produzione 
e del consumo delle energie?

Partite Iva dormienti,
la procedura per chiuderle
Per la chiusura delle partite Iva inattive da oltre tre anni, è sufficiente pagare l’importo di 129 euro entro il 4 ottobre 
utilizzando il modello F24, indicando il codice tributo 8110 e riportando il numero di partita Iva da chiudere e l’anno di 
cessazione attività. Se non si utilizza questa opportunità si rischia di dover pagare una somma fino a 2.065 euro.
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I
l Consiglio dei Ministri ha 
dato il via libera alla mano-
vra da 45,5 miliardi di euro 

per fronteggiare la difficile situazione 
e arrivare al pareggio di bilancio. Via 
una parte di province (almeno 36), ac-
corpati 1500 piccoli comuni, sale l’età 
pensionabile delle donne dal 2016, 
contributo di solidarietà per i redditi alti. 
Decisioni inevitabili anche se non tutte 
condivisibili, per Confesercenti, ma gli 
interventi potevano essere diversi e più 
coraggiosi sul lato della spesa. Inoltre 
crescerà l’imposizione fiscale anche 
come conseguenza dei tagli imposti 
agli enti locali mentre restano i nodi 
di come rilanciare gli investimenti e di 
come far ripartire i consumi.

Ecco una brevi sintesi dei provvedi-
menti adottati:

MANOVRA: vale 45,5 miliardi di euro. 
Per il 2012 sono 20 e per il 2013 25,5, e 

Crisi, manovra da 45,5 
miliardi di euro in due anni

si aggiungono alla manovra già appro-
vata a luglio. 
TFR: pagamento con due anni di ritardo 
dell’indennità di buonuscita dei lavora-
tori pubblici. Dovrebbe riguardare solo 
le uscite per anzianità e non quelle per 
vecchiaia.
TREDICESIME: se la misura sarà con-
fermata, i dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche che non rispettano 
gli obiettivi di riduzione della spesa 
potrebbero perdere il pagamento della 
tredicesima mensilità.
ROBIN HOOD TAX: sarà applicata per le 
società del settore energetico.
PROVINCE: dovrebbero essere tagliate 
quelle sotto i 300.000 abitanti ma la 
norma sarà applicata solo dopo il cen-
simento.
COMUNI: sotto i mille abitanti saranno 
gestiti solo dal sindaco.
POLTRONE: tra Regioni, Province e Co-
muni ne saranno tagliate 50.000.
VOLI IN ECONOMICA PER PARLA-

MENTARI: stop alla business class per 
parlamentari, amministratori pubblici, 
dipendenti dello Stato, componenti di 
enti ed organismi.
DELEGA ASSISTENZA-FISCO IN 2011: 
il risparmio sul 2012 sarà di 4 miliardi 
di euro 
TAGLI MINISTERI: vengono anticipati. 
Salvi sanità, scuola, ricerca, cultura e 
5 per mille.
FESTIVITà: quelle laiche verranno ac-
corpate alla domenica.
SIGARETTE: previsti interventi su gio-
chi, accise e tabacchi.
RENDITE AL 20%: la misura vale circa 
2 miliardi di euro. Esclusi i titoli di Stato 
che restano tassati al 12,5%.
SERVIZI PUBBLICI LOCALI: si punta 
alla liberalizzazione e verranno incen-
tivate le privatizzazioni.
AUTONOMI: la misura non è stata an-
nunciata ma era contenuta in una bozza 
di testo in entrata al cdm e consistereb-
be in un aumento della quota Irpef per 
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gli autonomi, a partire dall’attuale 41% 
per i redditi oltre i 55.000 euro.
PENSIONI DONNE: verrebbe anticipato 
dal 2020 al 2015 il progressivo innalza-
mento a 65 anni (entro il 2027) dell’età 
pensionabile delle donne nel settore 
privato.
SCONTRINI: tracciabilità di tutte le 
transazioni superiori ai 2.500 euro con 
comunicazione all’Agenzia delle entrate 
delle operazioni per le quali è prevista 
l’applicazione dell’Iva. E’ inoltre previ-
sto l’inasprimento delle sanzioni, fino 
alla sospensione dell’attività, per la 
mancata emissione di fatture o scon-
trini fiscali.
CONTRIBUTO SOLIDARIETA’: viene 
esteso ai dipendenti privati la misura 
già in vigore per i dipendenti pubblici 
e per i pensionati: prelievo del 5% del-
la parte di reddito eccedente i 90.000 
euro e del 10% della parte eccedente 
i 150.000. Per i parlamentari dovrebbe 
raddoppiare al 10 e 20%.
MINISTERI: previsto un taglio di 6 mi-
liardi di euro nel 2012 e 2,5 nel 2013.
ENTI LOCALI: verranno ridotti 6 miliardi 
di trasferimenti nel 2012 e 3,5 nel 2013. 
Per le regioni il peso della riduzione dei 
fondi è pari a 1 miliardo di euro.

Manovra di 
Ferragosto,
c’è anche l’abolizione 
del Sistri
Il Sistri, il sistema di tracciamento digitale dei rifiuti, viene abrogato con i 
commi c) e d) dell’articolo 6 del decreto 12 agosto 2011, ossia la cosiddetta 
manovra di ferragosto approvata dal Governo.	  
Il decreto infatti abroga a effetto immediato il comma 2, lettera a), dell’ar-
ticolo 188-bis, e l’articolo 188-ter, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 e successive modificazioni, e anche l’articolo 260-bis del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni. Non solo, per 
maggior chiarezza lo stesso testo ora al vaglio del Quirinale riporta in vita 
i registri di carico e scarico dei rifiuti – che la progressiva entrata in vigore 
del Sistri avrebbe mandato in pensione – e anche il vecchio Mud, modello 
unificato di dichiarazione.	

In sostanza, si torna al vecchio sistema cartaceo, ripristinando tutte le pro-
cedure fino a qualche tempo fa in vigore. Come primo effetto dell’abroga-
zione, perde valore e significato l’entrata in vigore, martedì 16 agosto, del 
decreto sulle sanzioni amministrative per i reati ambientali. A seguire non 
entrerà in vigore il calendario di ingresso progressivo nel Sistri per oltre 
300mila imprese di ogni tipologia

Info: 
Registro delle imprese
tel. 199 509922
call.center@tn.camcom.it
- registro.imprese@tn.camcom.it 
- www.tn.camcom.it

mercati a cadenza annuale 
mese di settembre

08 giovedì	 FOLGARIA - COLPI	 Fiera della Madonnina
11 domenica	 OSSANA	 Fiera di settembre	
12 lunedì	 REVÒ	 Fiera di settembre
17 sabato	 MOENA	 Fiera del 17 settembre
18 domenica	 PEJO - COGOLO 	 Fiera di settembre
19 - 20 lun e mar	 MALÈ 	 Fiera di S. Matteo
21 mercoledì	 BRENTONICO 	 Fiera di S. Matteo
24 sabato	 PIEVE DI LEDRO 	 Fiera di S.Michele
25 domenica 	 CONDINO	 Fiera del 25 settembre
25 domenica	 PREDAZZO	 Fiera di settembre
29 giovedì	 OSSANA	 Fiera di S.Michele
29 giovedì	 PINZOLO	 Fiera di S.Michele
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Corsi di aggiornamento
antincendio
Il decreto legislativo 81/2008 prevede l’obbligatorietà dell’aggiornamento periodico per i corsi in qualità di addetto anti-incen-
dio e gestione delle emergenze. Ecco programma, orari e dettagli dei corsi previsti dalla normativa.

CORSO A: 
AGGIORNAMENTO ADDETTO
ANTINCENDIO IN ATTIVITà 
A RISCHIO D’INCENDIO
BASSO (DURATA 2 ORE)

ARGOMENTO
1)ESERCITAZIONI PRATICHE
• Presa visione del registro della si-
curezza antincendi e chiarimenti sugli 
estintori portatili;
• istruzioni sull’uso degli estintori por-
tatili effettuata avvalendosi di sussidi 
audiovisivi o tramite dimostrazione 
pratica.	
DURATA 2 ore

CORSO B: 
AGGIORNAMENTO ADDETTO
ANTINCENDIO IN ATTIVITà 
A RISCHIO D’INCENDIO
MEDIO (DURATA 5 ORE)

ARGOMENTO	
1)L’INCENDIO E LA PREVENZIONE
• Principi della combustione;
• prodotti della combustione;
• sostanze estinguenti in relazione al 
tipo di incendio;
• effetti dell’incendio sull’uomo;
• divieti e limitazioni di esercizio;
• misure comportamentali.	
DURATA 1 ora
2)PROTEZIONE ANTINCENDIO E 
PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO 
D’INCENDIO
• Principali misure di protezione antin-
cendio;

• evacuazione in caso di incendio;
• chiamata dei soccorsi.
DURATA	 1 ora
3)ESERCITAZIONI PRATICHE
• Presa visione del registro della sicu-
rezza antincendio e chiarimenti sugli 
estintori portatili;
• esercitazioni sull’uso degli estintori 
portatili e modalità di utilizzo di naspi e 
idranti.	

CORSO C:
AGGIORNAMENTO ADDETTO 
ANTINCENDIO IN ATTIVITà 
A RISCHIO D’INCENDIO
ELEVATO (DURATA 8 ORE)

ARGOMENTO
1)L’INCENDIO E LA PREVENZIONE IN-
CENDI
• Principi sulla combustione e l’incendio;
• le sostanze estinguenti;
• triangolo della combustione;
• le principali cause di un incendio;
• principali accorgimenti e misure per 
prevenire gli incendi.	
DURATA 2 ore
2)PROTEZIONE ANTINCENDIO E 
PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO 
D’INCENDIO
• Le principali misure di protezione 
contro gli incendi;
• vie di esodo;
• procedure da adottare quando si sco-
pre un incendio o in caso di allarme;
• procedure per l’evacuazione;
• rapporti con i Vigili del Fuoco;

• attrezzature ed impianti di estinzione;
• sistemi di allarme;
• segnaletica di sicurezza;
• illuminazione di emergenza.	
DURATA 3 ore
3)ESERCITAZIONI PRATICHE
• Presa visione del registro della si-
curezza antincendi e chiarimenti sui 
mezzi di estinzione più diffusi;
• presa visione e chiarimenti sulle at-
trezzature di protezione individuale;
• esercitazione sull’uso degli estintori 
portatili e modalità di utilizzo di naspi 
ed idranti.	



È in edicola ogni mercoledì!

IL PIÙ GRANDE
MERCATO SETTIMANALE

DEL TRENTINO ALTO ADIGE?
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C
on due interpelli, rispettiva-
mente dell’8 marzo e del 3 
giugno 2011, il Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali è inter-
venuto sulla problematica afferente il 
mancato godimento dei permessi per 
riduzione orario (r.o.l.) e per ex festi-
vità, entro le scadenze previste dai 
contratti collettivi. Al fine di fornire 
adeguate informazioni sull’argomen-
to, si riepilogano di seguito i principali 
contenuti degli interpelli e della circo-
lare Inps n. 92 pubblicata l’8 agosto 
2011.

Permessi per riduzione orario (r.o.l.) 
– Permessi per ex festività: 

Questi  permessi, previsti dai contratti 
collettivi, sono dei “pacchetti annui di 
ore” che i lavoratori possono utilizzare 
per assenze dal lavoro e per cui spetta 
la normale retribuzione. Le modalità e i 
termini di richiesta e fruizione dei cita-
ti permessi, sono stabiliti dai contratti 
collettivi applicati ai lavoratori. 

Termini per la fruizione dei permessi e/
o pagamento di indennità sostitutiva: 

I contratti collettivi di lavoro, possono 
prevedere: 
esclusivamente dei termini entro i 
quali i permessi (per riduzione orario 
di lavoro – r.o.l. – e/o permessi per ex 
festività) devono essere fruiti dai lavo-
ratori; 
l’obbligo di liquidare, entro una deter-
minata scadenza, i residui non fruiti dai 

Permessi per riduzione orario 
di lavoro (r.o.l.) e per ex festività:
Obbligo di pagamento della contribuzione in presenza di   residui

lavorator i 
stessi entro 
la data di sca-
denza prevista dal 
contratto collettivo; In 
entrambi i casi, qualora alle 
scadenze previste dai contratti collet-
tivi, il dipendente non abbia interamen-
te goduto i permessi, ovvero il datore 
di lavoro non abbia provveduto alla 
liquidazione degli stessi, sorgono le 
condizioni per il pagamento della con-
tribuzione. Per meglio comprendere il 
meccanismo dell’obbligo contributivo, 
si propone di seguito un esempio, nel-
l’ipotesi in cui un contratto collettivo 
preveda che: 

a) Eventuali permessi maturati e non 
goduti alla data del 31 dicembre, deb-
bano essere fruiti entro il 30.06. del-

l’anno successivo; 
b) Qualora entro detta seconda data 
(30 giugno) non fossero stati ancora 
stati goduti, il datore di lavoro è tenu-
to a pagare la retribuzione corrispon-
dente alle ore di permessi residui non 
fruiti. 
Nel citato caso, l’obbligo del versa-
mento dei contributi sorge qualora il 
dipendente, alla data del 30 giugno 
dell’anno successivo non abbia anco-
ra fruito dei permessi residui dell’anno 
precedente e il datore di lavoro non 
abbia provveduto alla liquidazione de-
gli stessi. 
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Mancato rispetto delle disposizioni 
previste dai contratti collettivi:

Il Ministero del lavoro e l’Inps sono in-
tervenuti sulle conseguenze connesse 
al mancato rispetto delle disposizioni 
del contratto collettivo, qualora que-
st’ultimo preveda un termine di sca-
denza per la fruizione dei permessi 
e/o la liquidazione di eventuali residui. 
Secondo il Ministero e l’Inps, nei casi 
sopra riportati, il datore di lavoro che 
contravviene agli obblighi previsti dal 
contratto collettivo è tenuto al paga-
mento della contribuzione, che potrà 
essere “recuperata” solamente nel 
momento in cui i permessi vengono 
effettivamente fruiti. Riprendendo 
l’esempio sopra indicato: 
a) Un lavoratore alla data del 31 di-
cembre 2010, non ha ancora fruito n. 
80 ore di permessi; 
b) Detto lavoratore, alla data del 30 
giugno 2011, risulta avere ancora n. 80 
ore di permessi maturati e non goduti 
(riferiti all’anno precedente, il 2010); 
c) La retribuzione corrispondente a n. 
80 ore di permessi, è pari a 1.000,00 
euro; 
d) Il datore di lavoro, dovrà pagare i 
contributi all’Inps sulla “retribuzione 
virtuale” di 1.000,00 euro; 
e) Nel corso del mese di agosto 2011, 
il lavoratore fruisce di n. 40 ore di per-
messo; 
f) Il datore di lavoro recupererà la con-
tribuzione Inps sulla retribuzione (del 
mese di agosto 2011) corrispondente 
a n. 40 ore di permessi (500,00 euro); 
g) Nel corso del mese di settembre 
2011, il lavoratore fruisce di n. 40 ore 
di permesso; 
h) Il datore di lavoro recupererà la 
contribuzione Inps sulla retribuzione 
(del mese di settembre 2011) corri-
spondente a n. 40 ore di permessi 
(500,00 euro);

Accordi individuali con i lavoratori:

Ferme restando le disposizioni dei 
contratti collettivi di lavoro in ordine 

alle scadenze entro le quali i permessi (r.o.l. Ed ex festività) devono essere fruiti 
e/o l’obbligo di pagamento di eventuali residui, secondo il Ministero del lavoro, 
il datore di lavoro e il dipendente possono concordare tempi più ampi rispetto a 
quelli sanciti dal contratto collettivo. In sostanza, vi è la possibilità per il datore 
di lavoro e del lavoratore, di concordare in apposito atto scritto, il differimento 
della scadenza entro la quale il numero di ore di permessi (r.o.l. Ed ex festività) 
maturati e non goduti dovranno essere fruiti. Questa data, ovviamente, sarà un 
termine più ampio rispetto a quello previsto dal contratto collettivo e permetterà 
al datore di lavoro di evitare il pagamento della contribuzione sulla retribuzione 
corrispondente alla mancata fruizione ovvero mancata liquidazione delle ore di 
permesso maturate e non godute entro i termini previsti dal contratto collettivo. 
In questo ultimo caso, gli obblighi di contribuzione sorgeranno solamente nel 
caso in cui entro la nuova data prevista dall’accordo individuale tra datore di 
lavoro e lavoratore, le ore di permesso maturate e non godute, non fossero state 
interamente fruite. 

Al fine di effettuare una ricognizione completa sui contratti collettivi che:
a) Prevedono l’obbligo di fruizione delle ore di permesso (r.o.l. ed ex festività) 
entro determinate scadenze; 
b)Prevedono l’obbligo del pagamento della retribuzione corrispondente alle ore di 
permesso (r.o.l. ed ex festività) maturate e non godute entro un termine stabilito 
dal contratto collettivo; 
ci riserviamo di inviare a breve apposita circolare, nella quale verranno riportate 
le date di scadenza per la fruizione delle ore di permesso (r.o.l. ed ex festività) e/o 
i termini per il pagamento della retribuzione corrispondente alle ore maturate e 
non godute entro le scadenze contrattuali, distinte per contratto collettivo. 
Invitiamo da subito tutti i datori di lavoro a voler visionare attentamente i cedolini 
paga dei propri lavoratori, al fine di individuare le situazioni “più critiche” riferite a 
lavoratori con significativi residui e per valutare (congiuntamente con i lavoratori 
interessati) la possibilità di liquidare in tutto o in parte le ore di permessi residui 
nel corso dell’anno 2011 ovvero di pianificare in modo organico il recupero (frui-
zione) delle citate ore. 

Apertura bando fonter
È stato aperto il bando FON.TER per la presentazione delle richieste di fi-
nanziamento alle imprese. Il Consiglio di amministrazione di FON.TER ha 
stanziato la somma di 7 milioni di euro per il finanziamento di progetti for-
mativi di natura tematica concordati fra le parti sociali e destinati ai lavora-
tori e a lavoratrici dipendenti di aziende aderenti a FON.TER e assoggettate 
al contributo di cui all’art. 12 della Legge 160/75 e successive modificazioni, 
e operanti nei settori commercio, servizi, turismo, socio-sanitario e altri 
settori economici.
Il termine per la presentazione dei progetti formativi è fissato al 30 set-
tembre 2011.

Per informazioni: Rossana Roner 0461 434200



BUONE IDEE IN TAVOLA.

A PRANZO, A CENA...

via Gocciadoro n.62 - 38122 Trento - tel. e fax: 0461 917190

www.ristoranteloto.net
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È
in programma dal 25 al 29 
novembre ‘Bar Show’, la ma-
nifestazione dedicata a bari-

sti, esercenti, ristoratori e in generale 
alle strutture ricettive. I cinque giorni 
di kermesse si terranno a Firenze, alla 
Fortezza da Basso, con un programma 
ricco e qualificato.
Confesercenti e Fiepet si sono poste 
con ‘Bar Show’ l’obiettivo di creare 
un importante momento d’incontro fra 
produzione e distribuzione da una parte 
(gli espositori) e i gestori (i visitatori) 
dall’altra. Un evento di prestigio e di 
respiro nazionale che ha per scopo la 
valorizzazione degli aspetti del mondo 
della somministrazione anche nei con-
fronti del pubblico finale. L’evento si 
propone di offrire a proprietari e gestori 
di locali pubblici il contatto con un’am-

Bar Show

La kermesse 

sul food & beverage

a Firenze dal 25 

al 29 novembre

pia gamma di fornitori di beni e servizi, 
ma anche opportunità di approfondi-
mento di alcuni aspetti indispensabili 
nella conduzione dei locali, sia dal 
punto di vista tecnico che legale e so-
ciale. L’apertura della manifestazione 
anche al grande pubblico contribuirà 
alla discussione (tramite presentazio-
ni, workshop, incontri) su alcuni temi 
specifici che sottolineino la funzione 
sociale degli esercizi pubblici.
Tutti i giorni si terranno corsi di degu-
stazione di prodotti eno-gastronomici, 
workshop sui pasti funzionali, sui cock-
tail, sul bere consapevole, oltre ad ap-
profondimenti dal punto di vista econo-
mico, gestionale e amministrativo delle 
aziende del settore. 
Per ulteriori informazioni sul pro-
gramma: 0461/434200.



USI E COSTUMI
DELLA GENTE TRENTINA

Museo degli

San Michele all’ Adige - Trento

Prima dell’hip hop, del punk e del piercing, in un mondo lontano eppure vicinissimo a noi, che cosa

c’era? Venite a scoprirlo al Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina di San Michele all’Adige,

il maggiore museo italiano di tradizioni popolari locali. La vita contadina di montagna raccontata

attraverso gli oggetti quotidiani di una cultura del lavoro.
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LE NOSTRE USANZE CAMBIANO

RITROVIAMO QUELLE CHE ABBIAMO
LASCIATO ALLE SPALLE

via Mach, 2 - 38010 San Michele all’Adige (TN) - Tel. 0461 650314 - 650556 - Fax 0461 650703 - mucgt@museosanmichele.it



27

L
a giunta provinciale ha appro-
vato nelle scorse settimane i 
criteri di politica del lavoro, 

con importanti novità soprattutto nel 
campo dell’incentivo alla carriera delle 
donne nelle aziende private.
In sostanza, l’Agenzia del lavoro può 
concedere contributi per un importo 
fino a 2.600 euro per due anni per la 
progressione di carriera delle donne 
dipendenti con contratto a tempo de-
terminato. Esiste inoltre la possibilità 
di concessione di contributi per ogni 
assunzione con contratto a tempo in-

Piano Agenzia 
del Lavoro 
2011-2013
Incentivi per le donne in carriera

determinato di disoccupate in mansio-
ni di elevato contenuto professionale: 
anche in questo caso, il contributo può 
essere di 2.600 euro per due anni. Il 
contributo passa poi a quattro mila 
euro per due anni se le donne vengono 
assunte in settori in cui sono sottorap-
presentate.	
Le nuove direttive, però, prevedono 
anche misure a favore dei papà. Al fine 
di ridurre lo sbilanciamento del carico 
di cura dei figli che adesso grava so-
prattutto sulle donne, sono previste 
delle misure che favoriscano il conge-
do parentale: ai padri che lo richiedono 
in alternativa alla madre lavoratrice, è 
riconosciuto un sostegno economico 
pari al 30 % della retribuzione entro un 
massimale di 900 euro al mese per un 
massimo di 4 mesi. Il sostegno eco-
nomico viene incrementato al 40% nel 
caso di richiesta del congedo parenta-
le a partire dal settimo mese. 
Sono inoltre previsti interventi a favore 
della nuova imprenditorialità, oltre a 
varie tipologie di interventi per l’occu-
pazione femminile e per le imprenditri-
ci con il progetto co-manager. 
Tra le novità anche tutta una serie di 
agevolazioni che vanno a chi assume 
soggetti deboli o svantaggiati: iscritti alle 
liste di mobilità, cassa integrati, disoc-
cupati da più di 12 mesi, donne con più 
di 30 anni e inattive da almeno 24 mesi, 
giovani fino a 29 anni disoccupati da più 
di nove mesi, persone con più di 50 anni 
che vengano assunte a tempo indetermi-
nato. I contributi per chi assume queste 
categorie vanno da un minimo di due 
mila a un massimo di sei mila euro.	

occupazione

1. progetti sui regimi di orario con finalità 
conciliative: sostenere la sperimentazione 
di interventi di riorganizzazione e di rimo-
dulazione degli orari
2. iniziative per favorire l’inserimento delle 
donne in mansioni o livelli dove risultano 
sottorappresentate
3. progetti di inserimento occupazionale per 
giovani donne in possesso di titoli di studio 
deboli: favorire l’occupazione delle giovani 
donne in possesso di titoli di studio deboli
4. iniziative per favorire l’occupazione 
delle disoccupate madri e delle lavoratrici 
al rientro dal congedo
5. interventi per favorire il coinvolgimento 
dei papà nell’ attività di cura
6. iniziative di sensibilizzazione sulle azioni 
positive

Azione 11
interventi di sostegno all’occupazione femminile

7. progetti con finalità conciliative rivol-
ti alle lavoratrici autonome: offrire alle 
imprenditrici, nei momenti in cui si rende 
necessaria una sospensione dell’attività la-
vorativa per motivi legati a gravidanza, ma-
ternità o assistenza ai familiari, la possibilità 
di essere sostituite pro tempore in azienda 
da una persona con esperienza e professio-
nalità nella gestione d’impresa, iscritta nel 
Registro provinciale Co-manager e dispo-
nibile a sostituire le imprenditrici.  
Consolidare, attraverso percorsi formativi, 
la preparazione professionale delle aspiranti 
Co-manager che non presentino un percor-
so professionale sufficientemente solido e 
duraturo e che pertanto non siano iscrivibili 
direttamente nel Registro provinciale.
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Carlo Callin Tambosi,
avvocato

S
econdo l’articolo 1117 del co-
dice civile all’interno dell’edifi-
cio condominiale vi sono delle 

parti comuni che devono essere consi-
derate tali se il contratto originario non 
prevede espressamente la loro proprietà 
esclusiva. Il tetto, il suolo su cui sorge 
l’edificio, i muri maestri, per indicarne sol-
tanto alcuni, sono quindi comuni tranne 
nel caso in cui all’atto del primo trasferi-
mento l’originario proprietario non abbia 
trattenuto la loro proprietà esclusiva o 
non l’abbia alienata ad uno dei condomini. 
In assenza di disposizioni particolari que-
sti beni sono normalmente comuni.
La norma tuttavia non stabilisce una pre-
sunzione ma stabilisce invece, spiega la 
cassazione, una regola di attribuzione. 

proprietari dei diversi piani o porzioni di 
piani di un edificio, se il contrario non ri-
sulta dal titolo:
1) il suolo su cui sorge l’edificio, le fon-
dazioni, i muri maestri, i tetti e i lastrici 
solari, le scale, i portoni d’ingresso, i ve-
stiboli, gli anditi, i portici, i cortili e in ge-
nere tutte le parti dell’edificio necessarie 
all’uso comune;
2) i locali per la portineria e l’alloggio del 
portiere, per la lavanderia, per il riscalda-
mento centrale, per gli stenditoi e per altri 
simili servizi in comune;
3) le opere, le installazioni, i manufatti di 
qualunque genere che servono all’uso e 
al godimento comune, come gli ascen-
sori, i pozzi, le cisterne, gli acquedotti e 
inoltre le fognature e i canali di scarico, gli 
impianti per l’acqua, per il gas, per l’ener-
gia elettrica, per il riscaldamento e simili, 
fino al punto di diramazione degli impianti 
ai locali di proprietà esclusiva dei singoli 
condomini.

Cassazione civile sez. II, 6 luglio 2011
Il diritto di condominio sulle parti comuni dell’edificio ha il suo fondamento 
nel fatto che tali parti siano necessarie per l’esistenza ovvero che siano 
permanentemente destinate all’uso o al godimento
comune; di tali parti l’art. 1117 c.c. fa un’elencazione non tassativa, ma me-
ramente esemplificativa. Tale disposizione può essere superata se la cosa, 
per obiettive caratteristiche strutturali, serve 
in modo esclusivo all’uso o al godimento di una parte dell’immobile, venen-
do meno in questi casi il presupposto per il riconoscimento di una contito-
larità necessaria, giacché la destinazione particolare del bene vince l’at-
tribuzione legale; tale disposizione può essere altresì derogata dal titolo, 
vale a dire da un atto di autonomia privata che, espressamente, disponga 
un diverso regime delle parti di uso comune. 

parti comuni,
la cassazione precisa

Immaginiamo in particolare un condo-
minio costituito da tre palazzine: il tetto 
sarà di proprietà comune a tutte e tre le 
palazzine oppure sarà comune solo ai 
proprietari di ogni singola palazzina? La 
risposta corretta è la seconda. Il tetto è 
di proprietà comune se il contrario non ri-
sulta dal contratto. Tale proprietà comune 
viene attribuita ai condomini solo nel caso 
in cui esista un nesso di accessorietà tra 
quel bene e le singole proprietà esclusive. 
Non si presume pertanto il tetto comune 
tra i condomini ma la legge attribuisce 
la proprietà comune di un bene quando 
questo è destinato al servizio di più beni 
di proprietà esclusiva (i singoli apparta-
menti, le singole unità immobiliari all’in-
terno dell’edificio).

Articolo 1117

Parti comuni dell’edificio.
[I]. Sono oggetto di proprietà comune dei 
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Vendo&Compro
CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
principali fiere annuali in provincia di Tren-
to fra le principali: Trento S. Giuseppe e S. 
Lucia, S. Michele All’Adige, Lavis, Caldo-
nazzo, Levico, Mezzolombardo;  in provincia 
di Bolzano fra le principali: Bolzano Festa 
dei Fiori e Domenica d’Oro, Bronzolo, Ste-
gona, Caldaro, Cornaiano, Egna, Glorenza, 
Laives, Malles, Ora, Salorno, S. Leonardo 
in Badia, Bressanone (mensile). Telefonare 
340/9240430.	  Rif. 415

CEDESI posteggi tabelle alimentari mer-
cati di Roverè della Luna (settimanale marte-
dì), Salorno (settimanale mercoledì), Vigo di 
Ton (settimanale giovedì), Trento – Cristo Re 
(settimanale venerdì), Pergine (settimanale 
sabato), + fiere Trento (S. Giuseppe e S. Lu-
cia) e Lavis (Lazzara e Ciucioi) + autocarro 
con telo elettrico + cella frigo. Telefonare 
333/8482118.	 Rif. 417

CEDESI posteggi tabelle alimentari mer-
cati settimanali a Bolzano del giovedì in 
via Rovigo e del sabato in Via Cesare Bat-
tisti + furgone. Telefonare 347/7900685 
– 347/0075861.	 Rif. 418 

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercato del Brennero (2 posti), fiere in pro-
vincia Bolzano: Laives (maggio e ottobre), Ora, 
Bronzolo, Brunico (maggio e Stegona), Chiu-
sa, Prato allo Stelvio, Campo Tures, S. Candi-
do, Alpe Siusi, Caldaro, Merano (Pasquetta), 
Bolzano (S. Martino e Fiera delle Api) e fiere 
in provincia di Trento: Lavis (Lazzara e Ciu-
cioi) Predazzo (luglio e settembre), Romeno, 
Caldonazzo, Levico, Mezzolombardo, Moena. 
Tel. al numero 338/9571287. 	 Rif. 419

AFFITTASI posteggio isolato centralissi-
mo Trento Piazza Fiera settimanale martedì 
tutto il giorno, forte passaggio. Telefonare 
328/5365381 	 Rif. 422

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercati settimanali di Mori del giovedì e 
quindicinale di Levico del lunedì. Telefonare 
al numero 338/8005488.	R if. 423

CEDESI posteggi tabelle alimentari merca-
ti di Arco (quindicinale, il mercoledì), Limone 
sul Garda (settimanale, il martedì), Corvara 
(quindicinale, sabato), Brunico (maggio) e 
Stegona. Tel. al 335/6033919.	 Rif. 424

CERCASI agente di commercio per la ven-
dita di abbigliamento intimo e moda mare. 
Zone Trento e Bolzano, tel. 348/4420255.     	
	 Rif. 425

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercati settimanali di Rovereto (martedì), 
Riva del Garda (quindicinale, il mercoledì), 

Arco (quindicinale, il mercoledì), Trento 
(giovedì), Pergine Valsugana (sabato), Fiera 
di San Giuseppe (Trento), Fiera della Laz-
zera (Lavis), Fiera dei Ciucioi (Lavis), Fiera 
del Primo Maggio (Zambana), Fiera di Santa 
Lucia (Trento). Vendesi anche autocarro at-
trezzato. Telefonare al 340/7899723 oppure 
0464/942113.                      	R if. 426

VENDESI autocarro Iveco 75/14 per uso 
alimentare, in regola con le norme Cee. Tel. 
in mattinata al 388/6103026.	R if. 427

CEDESI a prezzo interessante posteggio 
per mercato settimanale del sabato a Ca-
prino Veronese (Vr). Tel.328/9492986.  		
	             Rif. 428

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercati di Cles e Levico (lunedì), Rovere-
to (martedì), Riva e Arco (mercoledì), Mori 
(giovedì) + 12 fiere principali del Trentino 
+ autocarro con telo elettrico. Telefonare 
0464/918952.	 Rif. 431

CEDESI o AFFITTASI posteggi tabelle non 
alimentari mercati di Campitello (lunedì), 
S. Martino di Castrozza (martedì), Mazzin 
(mercoledì e domenica), Selva Gardena 
(giovedì), Ortisei (venerdì),  Corvara (sa-
bato) + fiere di Moena, S. Leonardo, Pre-
dazzo, Brunico Stegona, Ortisei + 1° posto 
in graduatoria mercato Canazei. Telefonare 
333/3499062.	 Rif. 432

CEDESI o AFFITTASI posteggi tabelle 
non alimentari mercato settimanale Trento 
giovedì in Via Prati (6 x 6,5) e mercato esti-
vo quindicinale Baselga Pinè. Interessato 
ad acquistare mercati di Pinzolo e Carisolo. 
Telefonare 328/5365381.	R if. 434

VENDESI causa cessata attività attrezza-
tura negozio alimentari semi-nuova: 2 
banco frigo vetrina 360 e 380 ml, 3 banco 
frigo latticini 260, 380 200 ml. Telefonare 
340/5977856. 	 Rif. 435

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercati settimanali di Borgo (mercoledì), 
Trento (giovedì), Sandrigo (venerdì), Asia-
go (sabato) + autocarro seminuovo con 
tenda elettrica. Tel. 0444/970504 oppure 
348/2602505	 Rif. 437

AFFITTASI posteggio tabelle alimentari e 
non alimentari mercato settimanale del gio-
vedì a Trento. Tel. al 339 750 17 77. 	Rif. 438

AFFITTASI posteggi tabelle alimentari 
e non alimentari Trento Piazza Fiera lune-
dì, venerdì e sabato. Posti centralissimi, 
orario tutto il giorno, affittiamo anche sin-
golarmente. Telefonare solo se interessati 
335/5370007.	R if. 439

CEDESI posteggi tabelle alimentari mer-
cati del venerdì quindicinale a Baselga di 
Pinè e stagionale estivo di Bedollo.  Telefo-
nare 335/5370007. 	R if. 440

CEDESI posteggi tabelle alimentari mer-
cati settimanale del mercoledì a Dimaro e 
settimanale de venerdì a Malè. Telefonare 
333/66009966.	R if. 441

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
a Malè per fiera di S. Matteo e mercato bi-
mensile. Tel. 347/2616166.	 Rif. 442

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercato settimanale del sabato a Caprino 
Veronese. Tel. 347/4624112.	 Rif. 443

MAI LAVORATO CON ENERGIA? Repower, 
il fornitore di energia elettrica e gas naturale 
delle aziende italiane, ricerca agenti di com-
pravendita dell’energia. Offre formazione, af-
fiancamento sul campo, strumenti informatici 
di ricerca e gestione del cliente, crescita all’in-
terno della rete, incentivi mirati ed un interes-
sante trattamento provvigionale ricorrente. Per 
candidarsi selezione.agenti@repower.com	   
	R if. 444

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
fiere annuali di: Glorenza (novembre), Ultimo  
(settembre), Laion (marzo), Bolzano e Bronzolo 
(ottobre), Pinzolo (1 maggio), Borgo (luglio S. 
Prospero). Tel. al nr. 328/9497543.	R if. 445

CEDESI posteggio tabelle non alimentari 
mercato di Aldeno (TN) con svolgimento set-
timanale tutti i lunedì. Posto a inizio piazza di 
passaggio. Per info 349/1430214 chiedere di 
Gabriele. No perditempo!	 Rif. 446

CEDESI/AFFITTASI chiosco settimanale dal 
lunedì al sabato mezza giornata in Piazza 
Vittoria (centro Trento) settore alimentare. 
Telefonare 380/6406197.	 Rif. 447

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercati stagionali estivi di : Andalo (lunedì), 
Molveno (lunedì), Folgaria-Carbonare (mar-
tedì), Moena (mercoledì), Lavarone (giovedì), 
Castello Tesino (venerdì), Canazei (sabato). 
Telefonare 349/3529499. 	 Rif. 448

LA FIERA DI COGOLO
DEL 18 SETTEMBRE

 è ANTICIPATA
A SABATO 17 SETTEMBRE

LA FIERA DI COGOLO
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A SABATO 17 SETTEMBRE
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e poi le nostre città ci costruiscono.
Winston Churchill

Noi costruiamo le nostre città,
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Winston Churchill lo sapeva bene: il paesaggio che ci circonda, naturale od urbano, influenza in maniera

determinante sia la formazione degli individui, sia la qualità della loro vita. Per conoscere meglio le

dinamiche che intercorrono tra l'individuo e il contesto, ed i fenomeni socio-ambientali legati all'urbanistica,

al territorio, alla comunità con particolare attenzione al Trentino, da oggi c'è Sentieri Urbani. La rivista

quadrimestrale di approfondimento dell'Istituto Nazionale di Urbanistica (sezione Trentino).
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